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La SIGO si impegna da anni a favore dell’educazione ad una sessualità consapevole, soprattutto nei confronti dei più giovani, con il duplice obiettivo di proteggerli dai rischi di gravidanze indesiderate e malattie sessualmente trasmissibili. Prima e unica società scientifica italiana ha attivato un progetto organico dedicato a questi temi, “Scegli Tu”. 
Gli obiettivi sono migliorare il livello di informazione, di consapevolezza ed incrementare il ricorso a metodi contraccettivi sicuri. Nello specifico, per gli adolescenti vanno raccomandati quelli ormonali (la pillola è la più adatta perché può essere scelta in una formulazione estremamente personalizzata) e il preservativo, da utilizzare abbinati per una doppia protezione. Rispetto a queste finalità, i dati di Travelsex sono incoraggianti, con un 18% che utilizza la pillola (più della media italiana che è pari al 16.3%) e il profilattico al primo posto fra i metodi più utilizzati (il 47% lo usa abitualmente, il 54% con un nuovo partner).
Ma altri numeri offrono un quadro ben più serio: nel 2008, secondo i dati del Ministero della Salute (pubblicati ad agosto 2010), nel nostro Paese si sono registrati 4.075 aborti nelle minorenni. Dal 1983 il tasso di abortività è diminuito ma meno nelle donne al di sotto dei 20 anni e tra i 20 e i 24 rispetto alle più grandi, anche se si attesta fra i più bassi in Europa. Abbiamo però ampi margini di miglioramento, ad esempio nell’educazione sessuale, dove siamo in netto ritardo rispetto al resto del continente. Su questo fronte sarebbe necessario un deciso investimento del sistema, con l’introduzione di questa materia nei curricula scolastici, in modo che vi siano percorsi codificati e che a tutti venga garantita un’informazione di base. Il rischio è che i ragazzi si affidino a fonti “alternative” come gli amici, internet, la tv, spesso poco accurate o addirittura controproducenti. 
La SIGO ha scelto di agire su più fronti: da un lato internet, ormai imprescindibile, dove abbiamo attivato il sito www.sceglitu.it che rappresenta oggi il portale italiano più completo ad aggiornato per quanto riguarda sessualità e contraccezione. Qui è attiva anche una consulenza ginecologica on line, uno sportello cui rivolgere i propri dubbi e domande. Chi preferisce il telefono trova lo stesso servizio al numero verde della contraccezione (800.555.323). Abbiamo inoltre coinvolto in maniera diretta le scuole, individuate dagli stessi ragazzi come il luogo idoneo per la formazione anche su questi temi. Siamo convinti infatti dell’importanza di un intervento medico nella scuola per parlare in modo corretto di sessualità e contraccezione, a maschi e femmine e per questo abbiamo predisposto il kit per l’educazione sessuale, già distribuito in oltre 350 istituti. Sono poi numerosissimi gli opuscoli distribuiti in consultori e ambulatori, i convegni realizzati, le iniziative speciali, dalla collaborazione con le atlete alla campagna estiva, giunta ormai alla quarta edizione. 
Il nostro compito è fornire informazioni esaustive ed aggiornate i modo che poi ciascuno possa compiere anche in campo sessuale le scelte che reputa più adatte a sé, sulla base della propria sfera morale. Non possiamo però riuscire da soli in questa impresa, ben vengano i patrocinii istituzionali ma è indispensabile anche un investimento di risorse a favore della salute della donna e del materno infantile nel suo complesso, a partire dai consultori, oggi insufficienti in molte regioni. Attualmente sono 2.168 pubblici e 114 privati, per un totale di 0,7 consultori per 20˙000 abitanti, il 30% in meno di quanto previsto dalla legge 34/1996 (1 ogni 20˙000).  

Questi presidi, richiamati anche nella guida Travelsex, rappresentano infatti il punto di riferimento più immediato e accessibile, non solo per i giovani ma anche per moltissimi cittadini extracomunitari, l’altra grande area di vulnerabilità per quanto riguarda la salute riproduttiva. 
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